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REGIONE PIEMONTE - Deliberazioni della Giunta Regionale 
Deliberazione della Giunta Regionale 13 marzo 2020, n. 11-1123 
Legge 26/02/1999, n. 42. D.P.C.M. 26/07/2011. Conferenza di servizi del Ministero della salute 
del 10 dicembre 2019. Avviso pubblico per la presentazione delle domande di riconoscimento 
dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento al titolo universitario di Educatore 
professionale socio-sanitario. 
 
 
 

 
A relazione dell'Assessore Icardi 
 
Premesso che: 

• con la Legge 26 febbraio 1999, n. 42, recante “Disposizioni in materia di professioni 
sanitarie”, è stato previsto all’art. 4, comma 2, che con decreto del Ministro della Sanità 
d’intesa con il Ministro del MIUR si sarebbe provveduto a stabilire i criteri e le modalità per 
riconoscere come equivalenti ai diplomi universitari di cui all’art. 6, comma 3, del decreto 
legislativo n. 502 del 1992, e s.m.i., ai fini dell'esercizio professionale e dell'accesso alla 
formazione post-base, ulteriori titoli conseguiti conformemente all'ordinamento in vigore 
anteriormente all'emanazione dei decreti di individuazione dei profili professionali; 

• con l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
sancito nella seduta del 10 febbraio 2011 della Conferenza Stato-Regioni (Atto Rep. n. 
17/CSR), si è provveduto, pertanto, a stabilire i criteri e le modalità per il riconoscimento 
dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitarie dei titoli del pregresso 
ordinamento, in attuazione dell’art. 4, comma 2, della citata L. n. 42/1999; 

• con D.P.C.M. del 26 luglio 2011, pubblicato sulla G.U. n. 191 del 18 agosto 2011, è stato 
recepito il suddetto Accordo Stato-Regioni; 

• con la nota circolare, Prot. n. 43468 del 20 settembre 2011, il Ministero della Salute ha 
fornito le indicazioni operative necessarie a rendere uniforme l’attività istruttoria di 
competenza delle Regioni e PP.AA. nell’ambito del procedimento per il riconoscimento 
dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso 
ordinamento in attuazione dell’art. 4, comma 2, della Legge 26 febbraio 1999, n. 42; 

• con deliberazione n. 30-3148 del 19 dicembre 2011, la Giunta regionale ha provveduto a 
dare attuazione al D.P.C.M. del 26 luglio 2011 e ad emanare con l’adozione di successivi 
atti dirigenziali gli avvisi pubblici regionali per la presentazione delle domande di 
riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento ai titoli universitari 
dell’area sanitaria  relativamente, tra l’altro, alle professioni sanitarie riabilitative secondo la 
fattispecie definita dal D.M. del 29 marzo 2001. 
 

 Premesso, inoltre, che: 
 con le note Prot. n. 29667 del 20 giugno 2013 e Prot. n. 36869 del 6 agosto 2013 il Ministero 
della Salute ha disposto lo stralcio della professione sanitaria di Educatore Professionale dagli 
avvisi pubblici regionali, su espressa richiesta dell’Associazione nazionale Educatori Professionali 
(ANEP), che rivolse l’istanza al fine di ottenere l’integrazione del D.M. 27 luglio 2000 relativo ai 
titoli equipollenti al diploma universitario di Educatore Professionale, previa ricognizione 
preliminare dei titoli che avrebbero potuto ottenere il riconoscimento di equipollenza ope legis; 
 con il Decreto del 22 giugno 2016 il Ministero della Salute, di concerto con il MIUR, ha 
provveduto a modificare il Decreto del 27 luglio 2000, recante l’equipollenza di diplomi e di 
attestati al diploma universitario di educatore professionale, ai fini dell’esercizio professionale e 
dell’accesso alla formazione post base; 



la L. 11 gennaio 2018, n. 3 (c.d Lorenzin) “Delega al Governo in materia di sperimentazione 
clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza 
sanitaria del Ministero della Salute”  ha previsto che per l’esercizio delle professioni sanitarie è 
necessaria l’iscrizione all’albo professionale e che, per l’iscrizione all’albo, è strettamente 
necessario il possesso di un titolo professionale abilitante; 

il Decreto del Ministero della Salute del 13 marzo 2018 che ha previsto la costituzione degli 
albi delle professioni tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, stabilendo, all’art. 2, che tra 
i requisiti necessari per l’iscrizione all’albo vi è il possesso della laurea abilitante all’esercizio della 
professione sanitaria, ovvero titolo equipollente o equivalente alla laurea abilitante; 

la L. 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e Bilancio pluriennale per il biennio 2019-2021” ha previsto: 

• all’art. 1, comma 537, che al fine di garantire la continuità e la funzionalità dei servizi 
sanitari, nonché di conseguire risparmi di spesa, all’art. 4 della legge 26 febbraio 1999 n. 42 
dopo il comma 4 è aggiunto il comma 4-bis, ovvero: “ferma restando la possibilità di 
avvalersi delle procedure per il riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del pregresso 
ordinamento alle lauree delle professioni sanitarie di cui alla legge 1° febbraio 2006, n. 43, 
coloro che svolgono o abbiano svolto un’attività professionale in regime di lavoro 
dipendente o autonomo per un periodo minimo di trentasei mesi, anche non continuativi, 
negli ultimi dieci anni, possono continuare a svolgere le attività professionali previste dal 
profilo della professione sanitaria di riferimento, purché si iscrivano, entro il 31 dicembre 
2019, negli elenchi speciali ad esaurimento istituiti presso gli Ordini dei tecnici sanitari di 
radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della 
prevenzione”; 

• all’art. 1, comma 539, che “fermo restando quanto previsto dalla legge 26 febbraio 1999, n. 
42, e dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, i diplomi e gli attestati, indicati nella tabella 
allegata al decreto del Ministro della salute 22 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 196 del 22 giugno 2016, ottenuti a seguito di corsi regionali o di formazione 
specifica ed iniziati tra il 1997 e il 2000, o comunque conseguiti entro il 2005, sono 
equipollenti al diploma universitario, rilasciato a seguito di completamento del corso di 
laurea nella classe L/SNT2, di educatore professionale socio-sanitario ai fini dell’esercizio 
professionale, dell’accesso alla formazione post-base e dell’iscrizione all’albo della 
professione sanitaria di educatore professionale, istituito ai sensi della legge 11 gennaio 
2018, n. 3”; 

• il Decreto del Ministero della Salute del 9 agosto 2019 recante “Istituzione degli elenchi 
speciali ad esaurimento istituiti presso gli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e 
delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione”; 

• la L. 27 dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, che all’art. 1, comma 465, ha 
previsto la modifica dell’art. 1, comma 539, della L. del 30 dicembre 2018, n. 145, 
estendendo l’equipollenza ivi indicata ai titoli conseguiti entro il 2012. 
 
Preso atto che: 
il Ministero della Salute, le Regioni e le PP.AA. in sede di Conferenza di Servizi, tenutasi in 

data 10 dicembre 2019, hanno approvato lo schema di Avviso pubblico per la professione di 
educatore professionale socio-sanitario, il modello di domanda e la documentazione allegata per la 
presentazione delle domande di riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del pregresso 
ordinamento (All. A,B,C,C-1,C-2 e D), ai titoli universitari dell’area sanitaria ex art. 6, comma 2, 
del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 

a tali modelli le Regioni devono attenersi, fatta comunque salva la possibilità di apportarvi 
integrazioni e/o modifiche attinenti alle modalità operative o di forma che dovessero rendersi 
necessarie al fine di tenere conto delle specificità regionali; 



con successiva Conferenza di Servizi, convocata dal Ministero della Salute e tenutasi in data 
20 gennaio 2020, sono stati condivisi gli aspetti organizzativi e di informatizzazione della raccolta 
delle istanze per il suddetto riconoscimento di equivalenza; 

la citata nota circolare del Ministero della Salute n. 43468 del 20 settembre 2011 prevede, 
inoltre, che all’avviso pubblico, al modello di domanda e alla documentazione collegata, venga data 
dalla Regione la massima pubblicità possibile, indicando che gli stessi vengano approvati con 
apposito provvedimento di Giunta Regionale. 

 
 
Ritenuto, pertanto, di: 

• recepire e approvare lo schema dell’Avviso pubblico (All. 1), il modello di domanda (All. 2) 
e la documentazione allegata (All. A,B,C,C-1,C-2 e D), che costituiscono parte integrante 
del presente provvedimento, per la presentazione delle istanze di riconoscimento 
dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento ai titoli dell’area sanitaria 
relativamente alla professione sanitaria riabilitativa di educatore professionale socio 
sanitario, così come approvati nel corso della Conferenza di Servizi del 10 dicembre 2019 
tenutasi dal Ministero della Salute con le Regioni e le PP.AA. e riportanti le modifiche e le 
integrazioni non sostanziali finalizzate a tenere conto delle modalità operative o di forma 
specifiche di questa amministrazione regionale; 

• stabilire di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.P.), nonché sul sito istituzionale regionale 
all’indirizzo: https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/avviso-pubblico-per-
riconoscimento-dei-titoli-educatore-socio-sanitario; 

• prendere atto che, in attuazione del D.P.C.M. 26 luglio 2011 e della nota circolare del 
Ministero della Salute, Prot. n. 43468 del 20 settembre 2011, il termine di 60 giorni, a pena 
di esclusione, per la presentazione delle domande di riconoscimento dell’equivalenza 
decorre dal giorno successivo alla pubblicazione dell’Avviso regionale sul B.U.R.P. Nel 
caso detto giorno dovesse essere festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non 
festivo; 

• demandare al competente Settore regionale “Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del 
SSR” della Direzione “Sanità e Welfare” di provvedere all’attività istruttoria di competenza 
regionale nell’ambito del procedimento per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi di 
area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento relativamente alla professione sanitaria 
riabilitativa di Educatore professionale socio sanitario, in attuazione dell’art. 4, comma 2, 
della L. 26 febbraio 1999, n. 42; 

• prendere atto che nell’attività istruttoria di competenza regionale, che si configura come fase 
endoprocedimentale all’interno del procedimento complesso di riconoscimento di 
equivalenza, il citato Settore regionale seguirà le modalità operative indicate dal Ministero 
della Salute con la circolare n. 43468 del 20 settembre 2011, tenuto conto dell’abrogazione 
della lett. d) del punto 2.1, 2° paragrafo della medesima a seguito di quanto espresso dalla 
Sezione seconda del Consiglio di Stato di Roma, nell’adunanza del 6 giugno 2018.  
 

Visto il D.Lgs. n. 502/1992 del 30 dicembre 1992 e s.m.i.; 
vista la L. 26 febbraio 1999, n. 42 e s.m.i; 
visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 10 
febbraio 2011; 
visto il  D.P.C.M. del 26 luglio 2011; 
visto  il Decreto del 22 giugno 2016; 
vista la L. 11 gennaio 2018 (c.d Lorenzin); 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 



Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti del presente provvedimento sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio regionale ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 de 17 ottobre 
2016;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 
del 17 ottobre 2016; 
 
Tutto ciò premesso 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

d e li b e r a 
 

• di recepire ed approvare lo schema dell’avviso pubblico (All.1), il modello di domanda (All. 
2) e la documentazione allegata (All. A,B,C,C-1,C-2, e D), che costituiscono parte integrante 
del presente provvedimento, per la presentazione delle domande di riconoscimento 
dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento ai titoli dell’area sanitaria relativamente 
alla professione sanitaria riabilitativa di Educatore professionale socio sanitario, così come 
approvato nella Conferenza di Servizi del 10 dicembre 2019, tenutasi dal Ministero della 
Salute con le Regioni e le PP.AA. e riportanti le modifiche e le integrazioni non sostanziali 
finalizzate a tenere conto delle modalità operative o di forma specifiche di questa 
amministrazione regionale; 

• di stabilire di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.P.), nonché sul sito istituzionale regionale 
all’indirizzo: https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/avviso-pubblico-per-
riconoscimento-dei-titoli-educatore-socio-sanitario; 

• di prendere  atto che, in attuazione del D.P.C.M. 26 luglio 2011 e della nota circolare del 
Ministero della Salute, Prot. n. 43468 del 20 settembre 2011, il termine di 60 giorni, a pena 
di esclusione, per la presentazione delle domande di riconoscimento dell’equivalenza 
decorre dal giorno successivo alla pubblicazione dell’Avviso regionale sul B.U.R.P. Nel 
caso detto giorno dovesse essere festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non 
festivo; 

• di demandare al competente Settore regionale “Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del 
SSR” della Direzione “Sanità e Welfare” l’attività istruttoria di competenza regionale 
nell’ambito del procedimento per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi di area 
sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento relativamente alla professione sanitaria 
riabilitativa di Educatore professionale socio sanitario, in attuazione dell’art. 4, comma 2, 
della L. 26 febbraio 1999, n. 42; 

• di prendere atto che nell’attività istruttoria di competenza regionale, che si configura come 
fase endoprocedimentale all’interno del procedimento complesso di riconoscimento di 
equivalenza, il citato Settore regionale competente seguirà le modalità operative indicate dal 
Ministero della Salute con la circolare n. 43468 del 20 settembre 2011, tenuto conto 
dell’abrogazione del lett. d) del punto 2.1, 2° paragrafo della medesima a seguito di quanto 
espresso dalla Sezione seconda del Consiglio di Stato di Roma, nell’adunanza del 6 giugno 
2018; 

• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale. 
 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 



ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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